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Continuano a mostrare forte debolezza e negatività 
i principali indici di borsa con gli investitori 
internazionali che sono in balia delle decisioni delle 
banche centrali che confermano l’atteggiamento 
aggressivo per contrastare l’aumento dell’inflazione. 
Dopo la riunione in cui la Fed ha annunciato un 
altro aumento dei tassi d’interesse di 75 punti base, 
anche la Bank of England come da attese ha alzato 
i tassi di 50 punti base, il settimo rialzo consecutivo, 
portando così il tasso di riferimento al 2,25% dal 
precedente 1,75%. Ma non solo, ieri la Bank of 
Japan, in controtendenza rispetto alle altre banche 
centrali, ha confermato la sua politica monetaria 
espansiva lasciando i tassi di interesse di riferimento 
al -0,1%, livello minimo di sempre; mentre la Banca 
Nazionale Svizzera dopo 8 anni esce dal regime 
di tassi di interesse negativi, alzando il costo del 
denaro di 75 punti base (da -0,25% a +0,50%) nel 
tentativo di ridurre l’aumento dei prezzi al consumo. 
Sul fronte Bce è da segnalare la dichiarazione del 
capo economista Philip Lane secondo il quale 
l’Eurotower alzerà “ancora diverse volte” i tassi e 
che non può essere esclusa una recessione. Oltre 
a questo, a pesare sul sentiment degli investitori ci 
pensano le tensioni tra Russia e Ucraina che sono 
peggiorate dopo che Vladimir Putin ha ordinato una 
mobilitazione militare parziale. Questa settimana 

LA QUINDICINALE DEDICATA A CONSULENTI FINANZIARI ED ESPERTI DI BORSA

Le Opportunità Borsa

Occhi puntati sulle 
banche centrali

BORSE  CHIUSURA 15 GIORNI  YTD 12 MESI TREND
BTP 10 anni 85,40 8,0% 270,3% 501,8%
Ftse Mib 21.066,55 -4,7% -23,0% -19,2%
Euro Stoxx 50 3.348,60 -6,2% -22,1% -20,2%
S&P 500 3.683,51 -9,5% -22,7% -17,2%
Nikkey 225 27.153,83 -3,8% -5,7% -8,4%
Euro/Dollaro 0,97 -3,2% -14,5% -17,2%
Eur/Yen 139,13 -2,8% -5,9% 7,5%
Euribor 3 Mesi 1,12 19,9% 295,8% 306,3%
Petrolio Brent 85,73 -0,3% 10,2% 11,0%
Oro 1.646,86 -11,4% -10,0% -5,9%

sarà ricca di interventi da parte dei banchieri 
centrali di Fed e Bce, importanti per le indicazioni 
che potrebbero emergere sulle posizioni dei vari 
membri in merito alle ultime decisioni di politica 
monetaria e sulle prospettive future. Sul fronte 
macro, i dati di maggiore rilievo saranno per l’Area 
euro l’inflazione preliminare di settembre (venerdì) 
attesa ulteriormente in rialzo, e per gli USA la 
fiducia dei consumatori e gli ordini di beni durevoli 
(domani). Infine, in calendario per il Giappone 
(lunedì) e per la Cina (venerdì) sono attesi gli indici 
PMI manifatturiero e servizi. 

DUE SETTIMANE DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 23/09/2022

Il trend è considerato laterale e viene indicato con il simbolo    se nelle ultime due settimane di Borsa la variazione è stata compresa tra il -1% e il +1%. 
Il trend è considerato crescente e indicato con     con progressi superiori all’1%; il trend è considerato negativo e indicato con    con flessioni superiori a -1%.
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SUPER STOCKS
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Piazza Affari è reduce dalla peggior seduta dal 14 
luglio con quotazioni ai minimi delle ultime 45 
sedute. L’ultima settimana, segnata dal terzo rialzo 
consecutivo dei tassi da 75 punti base da parte della 
Fed, ha segnato la peggior settimana delle ultime 14 
con 37 dei 40 titoli del Ftse Mib che hanno chiuso 
in rosso. Questa settimana gli investitori guardano 
all’esito delle elezioni che assegna una chiara 
maggioranza al centrodestra. Tra i pochi titoli che 
hanno chiuso la scorsa ottava con un bilancio positivo 
troviamo Amplifon (+1,3%). Resiste alle vendite 
anche UniCredit (+0,8%) con il suo ceo Andrea Orcel 
intervenuto su più temi in occasione della 27esima 
Financials Ceo Conference annuale di Bank of America 
Merrill Lynch. Il banchiere ha affermato che la 
guidance 2023 sarà sostanzialmente migliorata con 
la presentazione dei conti del terzo trimestre. Poco 
sopra la parità Leonardo (+0,2%) in scia all’aumento 
delle tensioni sul fronte guerra in Ucraina. L’annuncio 
di referendum in alcune parti dell’Ucraina occupata 
dai russi ha alimentato le tensioni sui mercati poiché 
segnala la determinazione di Putin a rimanere 
sul territorio anche se gli ucraini continuano a 
riconquistare territori. Pesanti vendite su Diasorin 
(-9,7%), Recordati (-8,3%) e Banca Generali (-8,2%). 

TITOLO SETTORE MARKET CAP (MLD €) % YTD VAR P/E VAR EPS
Banco BPM Banche 4,22 5,4% -54,5% 83,0%
Stellantis Automotive 41,06 -25,4% -54,7% 69,1%
Iveco Group Industria 1,29 - -50,1% 57,1%
Moncler Moda e Lusso 11,02 -37,1% -41,1% 53,6%
Amplifon Pharma 5,63 -47,6% -39,5% 52,7%
Interpump Industria 3,44 -50,9% -40,7% 51,9%
Inwit Tlc e Media 8,64 -15,7% -24,9% 49,4%
Unipol Assicurazioni 2,97 -13,5% -37,3% 48,4%
Nexi Servizi Finanziari 10,95 -40,3% -57,6% 39,1%
Azimut Holding Servizi Finanziari 2,18 -38,3% -40,0% 38,7%
Ferrari Automotive 35,47 -16,7% -5,6% 35,7%
Poste italiane Servizi Finanziari 10,35 -31,3% -33,2% 30,0%
BPER Banca Banche 2,38 -7,5% -78,2% 29,9%
Fineco Servizi Finanziari 7,60 -19,3% -16,7% 28,8%
Leonardo Industria 4,52 24,1% -30,0% 28,0%

CLASSIFICA MIGLIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 AMPLIFON 1,3%

2 UNICREDIT 0,8%

3 LEONARDO 0,2%

4 ATLANTIA -0,5%

5 ITALGAS -1,1%

CLASSIFICA PEGGIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 DIASORIN -9,7%

2 RECORDATI -8,3%

3 BANCA GENERALI -8,2%

4 TENARIS -8,1%

5 SAIPEM -8,1%

LA CLASSIFICA DEI MIGLIORI

LA CLASSIFICA DEI PEGGIORI

Nella tabella sottostante possiamo 
vedere i 15 migliori titoli del Ftse Mib che 
presentano un multiplo P/E forward (stime 
a 12 mesi) a sconto rispetto alla media 
del P/E forward degli ultimi 5 anni e che, 

allo stesso tempo, hanno visto il maggior 
rialzo dell’EPS stimato (sempre forward) 
rispetto alla media degli ultimi 5 anni. 
Nella top 5 possiamo trovare Banco BPM, 
Stellantis, Iveco, Moncler e Amplifon. 

MULTIPLI DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 23/09/2022

TITOLI CALDI

Le variazioni sono state rilevate alle ore 17:35 del 23/09/2022

Il punto sull’azionario



UN’ESIGENZA, MOLTI CERTIFICATE
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BNP Paribas ha di recente emesso sul comparto 
EuroTLX (MTF) di Borsa Italiana il nuovo Tracker 
Certificate Open End sull’indice Bloomberg Metaverse 
Net Return (EUR), che permette di replicare 
linearmente la performance dell’indice sottostante 
che investe nel metaverso. Nel dettaglio, i Tracker 
sono certificati privi di barriera e scadenza prefissata 
(per questo definiti Open End), e si configurano come 
particolarmente adatti per investitori alla ricerca di 
opportunità di medio-lungo termine su quei settori 
interessati da cambiamenti sistemici e strutturali. In 
particolare, questo innovativo certificato permette 
di puntare sul metaverso, il fenomeno che integra 
realtà fisica e digitale e che sta rivoluzionando le 
modalità di partecipazione e interazione nella vita 
di tutti i giorni, a tutti i livelli. Il metaverso intercetta 
e ingloba alcuni grandi megatrend contemporanei 
come i social network, l’online gaming in 3D, la realtà 
aumentata e la creazione di contenuti multimediali 
da parte degli utenti, creando mondi 3D e sociali in 
cui gli utenti possono abitare e interagire. Nonostante 
il suo sviluppo sia abbastanza recente, secondo le 
più recenti stime si prevede che il tasso di crescita 
dei ricavi da esso generati sarà pari a circa 50% 
all’anno per la prossima decade, mentre Bloomberg 
Intelligence ha stimato che entro il 2024 il mercato 
relativo a questo comparto varrà 800 miliardi di 
dollari, e per McKinsey il suo valore potrebbe crescere 
fino a 5.000 miliardi di dollari entro il 2030. Il nuovo 
Tracker Certificate Open End di BNP Paribas offre agli 
investitori la possibilità di catturare le opportunità 

di crescita delle aziende facenti parte di questo 
settore, grazie alla replica dell’indice Bloomberg 
Metaverse Net Return, un indice che include 20 
società appartenenti all’industria Tecnologica, Retail 
e Media e che sono in prima linea nella ricerca e 
nell’implementazione di servizi sul metaverso. 
Le società vengono selezionate sulla base di un 
punteggio aggregato che si basa sulla valutazione 
di tre fattori: capitalizzazione di mercato, liquidità e 
l’idoneità tematica. 

CERTIFICATE SOTTO LA LENTE
Il fenomeno del metaverso ed i suoi effetti dirompenti stanno attirando sempre più 
l’attenzione degli investitori che, grazie al nuovo Tracker, riescono ad ottenere la giusta 
esposizione su un tema così trasversale. Questo prodotto offre la possibilità di intercettare 
le società protagoniste della rivoluzione del metaverso tramite un certificate quotato sul 
mercato italiano, che mantiene dunque le classiche caratteristiche di un investimento 
in un prodotto quotato. Il Tracker e l’indice sottostante sono denominati in Euro, tuttavia 
gli investitori potranno acquistare e vendere lo stesso in qualsiasi momento grazie alla 
presenza di BNP Paribas in qualità di market maker, che ne garantisce la liquidità.

LA MATRICE DEI CERTIFICATE DI BNP PARIBAS
I vantaggi che un Tracker Certificate Open End aggiunge al portafoglio 

ISIN MERCATO NOME TEMATICA SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE PREZZO

XS2422069596 EuroTLX Tracker 
Certificate Metaverso

Bloomberg Metaverse 
Net Return Index 

(EUR)
Open End 3.269,0900 EUR 95,92

I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 23/09/2022

FINALITÀ
CAPITALE CONDIZIONATAMENTE PROTETTO

TRACKER CERTIFICATE OPEN END

Riduzione del rischio di ptf -

Struttura cedolare -

Outperformance -

Ottimizzazione fiscale

Recupero delle perdite pregresse -

Leva -

Copertura del portafoglio -

Nuovo Tracker Certificate Open End sul metaverso

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/XS2422069596


La banca per un mondo che cambia

LA VIEW DEL TRADER

responsabile mondiale della Manifattura, Arnaud 
Deboeuf, – cerchiamo solo di adattarle alle nuove 
sfide del mercato”. “Sono serviti cinque anni di duro 
lavoro – ha specificato il manager - per creare, 
progettare e implementare la nuova organizzazione 
del flusso di lavoro alla base della più importante 
trasformazione dal 1930 a oggi”. Il processo di 
produzione, in effetti, è stato “completamente 
ridisegnato”. E la superficie della fabbrica è stata 
dimezzata rispetto ai 260 ettari precedenti, con una 
superficie coperta scesa da 725mila a 260mila metri 
quadri, riducendo da 24 a 6 Km la lunghezza dei 
nastri convogliatori. Un intervento “necessario per 
il raggiungimento degli obiettivi del ‘Dare Forward 
2030’ e per contribuire alla riduzione delle emissioni 
di Co2”.
La nuova linea produttiva di Stellantis. Oggi lo 
stabilimento è in grado di produrre 1.000 vetture al 
giorno, per salire a pieno regime a quota 1.200. Presto 
verranno assemblati anche i modelli elettrici. Grazie 
alla flessibilità dell’unica linea produttiva, si potrà 
allora calibrare la produzione in base alle richieste 
del mercato, procedendo contemporaneamente con 
le diverse motorizzazioni endotermiche, ibride ed 
elettriche.
Per cogliere al meglio le opportunità offerte dal 
settore automobilistico, segnaliamo il certificato 
Memory Cash Collect (ISIN NLBNPIT1D9S1) avente 
come sottostante proprio il titolo Stellantis. Venerdì 
scorso ha chiuso in discesa a 100,80. L’investimento 
fornisce un premo di 2,40 euro e si mantiene 
sopra la barriera di circa il 40%. Altrettanto 
interessante il certificato Premi Fissi Cash Collect 
(ISIN NLBNPIT1CN11) con sottostante i titoli Ford, 
Stellantis e Tesla, premio 1,25 euro e chiusura 
settimanale a 98,50, con worst of di Ford oltre la 
barriera del 36,95%.

Ventiquattro milioni di vetture in 110 anni di storia. 
Sfornate con il celebre marchio Peugeot. Ora lo 
stabilimento di Sochaux ne produrrà 400 mila. Ma 
sotto l’insegna Stellantis. La holding olandese ha 
infatti annunciato un investimento di 200 milioni 
per rilanciare la fabbrica nell’Est della Francia. Sarà 
questo il nuovo modello globale per gli stabilimenti 
del gruppo. E che riguarderà, probabilmente, anche 
gli impianti italiani di Melfi, Cassino e Pomigliano 
d’Arco.
Fabbriche più piccole per ridurre i costi. La svolta 
nella produzione consiste nell’abbandonare il 
modello di grande fabbrica. Il gruppo ha fatto 
sapere che d’ora in poi riadatterà le dimensioni dei 
suoi impianti. Obiettivo? Ridurre i costi di gestione 
e adeguarli ai costi di mercato. Questo non vuol 
dire “chiudere le nostre fabbriche – ha spiegato il 

I CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 23/09/2022

Stellantis investe 200 milioni per ridurre lo stabilimento 
di Sochaux. Stesso destino per le fabbriche italiane? 

Alessandro Aldrovandi 
Trader e analista finanziario

ISIN MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  
BARRIERA

DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO 
CONDIZIONALE

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT1D9S1 SeDeX Memory 
Cash Collect Stellantis 24.06.2024 12,43 Europea 43,66% 2,40% 3 mesi 100,8

NLBNPIT1CN11 SeDeX Premi Fissi 
Cash Collect

Tesla
Ford

Stellantis
11.06.2024

232,23
12,75
12,992

Europea
54,87%
41,56%
36,95%

1,25% 1 mese 98,5

NLBNPIT1EM44 SeDeX Airbag
Cash Collect

Tesla
Volkswagen
Stellantis

22.07.2025
272,2433
134,32
12,648

Europea
47,09%
45,32%
42,67%

4,45% 1 mese 106,1

A CURA DI ALESSANDRO ALDROVANDI

NELLA FIGURA L’ANDAMENTO DI BREVE TERMINE DEL TITOLO STELLANTIS
Fonte: Visual Trader

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1D9S1
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1CN11
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1EM44
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essere quindi un comparto molto interessante nel 
lungo termine. Un modo alternativo di investire 
sui titoli più attivi in questo settore (come le 
americane Crowdstrike, Juniper e Zscaler) è quello 
di utilizzare i certificati d’investimento strutturati su 
basket di azioni. Questi prodotti, come ad esempio 
i Cash Collect, sono adatti a una strategia income 
e di ottimizzazione del rendimento complessivo 
di portafoglio e a rischio controllato grazie alla 
barriera di protezione del capitale osservata solo 
alla scadenza.

Uno dei “megatrend” che negli ultimi anni continua 
a contraddistinguersi sia in termini di diffusione e 
di sviluppo, che in termini di rendimenti, è quello 
dell’Intelligenza Artificiale (AI). Sempre più aziende 
stanno cercando infatti di innovarsi implementando 
le potenzialità dell’intelligenza artificiale e dei 
sistemi automatizzati nei sistemi produttivi e 
non solo. Se per alcuni l’intelligenza artificiale e 
i robot sono ancora racconti di fantascienza per 
molte aziende quotate in borsa sta rapidamente 
diventando una tendenza di lungo periodo sul quale 
molti analisti consigliano di puntare. L’intelligenza 
artificiale consiste in poche parole nello sviluppo 
di software in grado di percepire l’ambiente 
circostante e prendere decisioni per raggiungere 
determinati obiettivi. Ma non solo, un sottosettore 
dell’AI è costituito dall’apprendimento automatico 
(Machine Learning, ML), che consiste nella capacità 
dei computer di apprendere attraverso la ripetizione 
di processi o movimenti. Il settore dell’Intelligenza 
Artificiale è un mercato in rapida crescita e in base 
alle stime dell’International Data Corporation (IDC), 
se nel 2021 la spesa per l’Intelligenza Artificiale 
nel mondo è stata di circa 83 miliardi di dollari, nel 
2025 dovrebbe attestarsi a quota 200 miliardi di 
dollari, con un tasso di crescita annuale composto 
(Cagr) di oltre il 24% nel periodo. Pensando alle 
applicazioni più interessanti dell’IA, sono diverse le 
opportunità di investimento dai veicoli autonomi ai 
robot personali per sbrigare le faccende domestiche, 
passando per i vari sistemi di riconoscimento vocale, 
ma anche per esempio nella sanità dove viene 
utilizzata per sviluppare medicinali e terapie più 
efficaci. Ecco che le opportunità sono molteplici e 
tra i principali vantaggi dell’AI abbiamo una possibile 
riduzione dei costi e un potenziale miglioramento 
della produttività. L’Intelligenza Artificiale può 

IDEE PER INVESTIRE UTILIZZANDO I CERTIFICATE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 23/09/2022

24%
IL TASSO DI CRESCITA 
ANNUALE COMPOSTO 
DELL’AI NEL PERIODO 

2021-2025

Intelligenza Artificiale, un mercato da 200 mld nel 2025

ISIN QUOTAZIONE 
MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  

BARRIERA
DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO 
PERIODICO

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT1GJU7 SeDeX Maxi 
Cash Collect

Zscaler
Crowdstrike

Juniper
02.09.2025

145,12
172,45
28,01

Europea
49,63%
40,63%
37,00%

17,00% 3 mesi 103,9

NLBNPIT1CN52 SeDeX Premi Fissi 
Cash Collect

Zscaler
Crowdstrike

Okta
11.06.2024

153,61
169,32
90,12

Europea
46,69%
41,71%
7,68%

1,20% 1 mese 91,1

NLBNPIT1EM77 SeDeX Airbag 
Cash Collect

STM
AMD

NVIDIA
22.07.2025

33,93
88,1

173,19
Europea

43,09%
29,75%
21,13%

3,20% 3 mesi 96,6

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1GJU7
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1CN52
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1EM77
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GAMMA ISIN DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO AMMONTARE PREMIO EVENTO

Memory 
Cash Collect

NLBNPIT1DX34 12.09.2022 19.09.2022 2,4 Pagamento premio
NLBNPIT1DX18 12.09.2022 19.09.2022 1,1 Pagamento premio
NLBNPIT1DX26 12.09.2022 19.09.2022 0,95 Pagamento premio
NLBNPIT1DWZ6 12.09.2022 19.09.2022 0,9 Pagamento premio
NLBNPIT1DX00 12.09.2022 19.09.2022 0,8 Pagamento premio

Premi Fissi 
Cash Collect

NLBNPIT1CN45 20.09.2022 20.09.2022 1,1 Pagamento premio
NLBNPIT1CN86 20.09.2022 20.09.2022 1,45 Pagamento premio
NLBNPIT1CNA0 20.09.2022 20.09.2022 1,15 Pagamento premio
NLBNPIT1CN94 20.09.2022 20.09.2022 0,95 Pagamento premio
NLBNPIT1CN78 20.09.2022 20.09.2022 1,2 Pagamento premio
NLBNPIT1CMT2 20.09.2022 20.09.2022 0,9 Pagamento premio
NLBNPIT1CMX4 20.09.2022 20.09.2022 0,75 Pagamento premio
NLBNPIT1CMY2 20.09.2022 20.09.2022 1,3 Pagamento premio
NLBNPIT1CN11 20.09.2022 20.09.2022 1,25 Pagamento premio

Memory 
Cash Collect

NLBNPIT1AJC8 19.09.2022 19.09.2022 1,3 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ92 19.09.2022 19.09.2022 1,2 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ50 19.09.2022 19.09.2022 0,9 Pagamento premio
NLBNPIT1AJB0 19.09.2022 19.09.2022 1,1 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ76 19.09.2022 19.09.2022 1,45 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ84 19.09.2022 19.09.2022 1,6 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ68 19.09.2022 19.09.2022 0,85 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ43 19.09.2022 19.09.2022 1,85 Pagamento premio
NLBNPIT1AJ35 19.09.2022 19.09.2022 1 Pagamento premio
NLBNPIT1AIZ1 19.09.2022 19.09.2022 0,75 Pagamento premio

Cash Collect
NLBNPIT19YE5 15.09.2022 22.09.2022 2,7 Pagamento premio
NLBNPIT18W24 15.09.2022 22.09.2022 2 Pagamento premio
NLBNPIT18W16 15.09.2022 22.09.2022 2,2 Pagamento premio
NLBNPIT18W08 15.09.2022 22.09.2022 1,25 Pagamento premio

Memory 
Cash Collect

NLBNPIT18VO2 12.09.2022 19.09.2022 1,1 Pagamento premio
NLBNPIT18VN4 12.09.2022 19.09.2022 1,85 Pagamento premio
NLBNPIT18VM6 12.09.2022 19.09.2022 1,7 Pagamento premio
NLBNPIT19Q39 12.09.2022 19.09.2022 1,5 Pagamento premio
NLBNPIT18VX3 12.09.2022 19.09.2022 1,8 Pagamento premio
NLBNPIT18VT1 12.09.2022 19.09.2022 1 Pagamento premio
NLBNPIT18VW5 12.09.2022 19.09.2022 1,3 Pagamento premio
NLBNPIT18VV7 12.09.2022 19.09.2022 0,8 Pagamento premio
NLBNPIT18VL8 12.09.2022 19.09.2022 0,9 Pagamento premio
NLBNPIT166C0 12.09.2022 19.09.2022 4,6 Pagamento premio
NLBNPIT166G1 12.09.2022 19.09.2022 3,6 Pagamento premio
NLBNPIT166H9 12.09.2022 19.09.2022 4,2 Pagamento premio
NLBNPIT166N7 12.09.2022 19.09.2022 2 Pagamento premio
NLBNPIT166U2 12.09.2022 19.09.2022 1,45 Pagamento premio
NLBNPIT166W8 12.09.2022 19.09.2022 1,9 Pagamento premio
NLBNPIT166X6 12.09.2022 19.09.2022 2,3 Pagamento premio
NLBNPIT166Z1 12.09.2022 19.09.2022 1,9 Pagamento premio
NLBNPIT16704 12.09.2022 19.09.2022 1,85 Pagamento premio

EVENTI DEL MESE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 23/09/2022

Prossimi eventi...

CALENDARIO CERTIFICATE

Cos’è successo...

GAMMA DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO PAGAMENTO PREMIO BARRIERA A SCADENZA

Memory 
Cash Collect

26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 50% Barriera Premio 50% del Valore Iniziale
26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 60% Barriera Premio 60% del Valore Iniziale
26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 70% Barriera Premio 70% del Valore Iniziale
04.10.2022 11.10.2022 Sott ≥ 40% del Val Iniziale 40% del Valore Iniziale
04.10.2022 11.10.2022 Sott ≥ 45% del Val Iniziale 45% del Valore Iniziale
04.10.2022 11.10.2022 Sott ≥ 50% del Val Iniziale 50% del Valore Iniziale
04.10.2022 11.10.2022 Sott ≥ 55% del Val Iniziale 55% del Valore Iniziale
04.10.2022 11.10.2022 Sott ≥ 60% del Val Iniziale 60% del Valore Iniziale

Step-Down 
Cash Collect

26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 60% del Val Iniziale 60% del Valore Iniziale
26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 65% del Val Iniziale 65% del Valore Iniziale
05.10.2022 12.10.2022 Sott ≥ 50% del Val Iniziale 50% del Valore Iniziale
05.10.2022 12.10.2022 Sott ≥ 55% del Val Iniziale 55% del Valore Iniziale
05.10.2022 12.10.2022 Sott ≥ 60% del Val Iniziale 60% del Valore Iniziale
05.10.2022 12.10.2022 Sott ≥ 70% del Val Iniziale 70% del Valore Iniziale

Memory 
Cash Collect

26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 60% del Val Iniziale 60% del Valore Iniziale
26.09.2022 03.10.2022 Sott ≥ 70% del Val Iniziale 70% del Valore Iniziale
06.10.2022 20.10.2022 Sott ≥ 70% del Val Iniziale 70% del Valore Iniziale

PROSSIME DATE DI OSSERVAZIONE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 23/09/2022
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AVVERTENZA
La presente pubblicazione è stata preparata da T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l. (l’Editore), con sede legale in Viale Sarca, 336 (edificio sedici), 20126, 
Milano, in completa autonomia e riflette quindi esclusivamente le opinioni e le valutazioni dell’Editore. Le informazioni e le opinioni contenute nella presente 
pubblicazione sono state ottenute o estrapolate da fonti ritenute affidabili dall’Editore tuttavia, l’Editore non rilascia alcuna dichiarazione o garanzia in merito alla 
loro accuratezza, adeguatezza o completezza. BNP Paribas e le società del gruppo BNP Paribas non si assumono alcuna responsabilità per il relativo contenuto. 
Gli scenari, le presunzioni di calcolo, i dati e le performance passate, i prezzi stimati, gli esempi dei potenziali ricavi o le valutazioni hanno valore meramente 
illustrativo/informativo, senza alcuna garanzia che tali scenari o ricavi potenziali possano verificarsi o essere conseguiti. In ogni caso, l’Editore non è responsabile 
per qualsiasi perdita o danno, diretto o indiretto, che possa derivare dall’utilizzo dei contenuti della presente pubblicazione. 
Per informazioni su T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l., in qualità di produttore delle raccomandazioni, sulla presentazione delle raccomandazioni 
e sulle posizioni e conflitti di interesse del produttore, si prega di cliccare su questo link (www.finanza.com/app/uploads/2022/05/quindicinale.pdf).

INFORMATIVA SULLA PRIVACY
La presente informativa è resa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (General Data 
Protection Regulation - GDPR) e delle relative disposizioni di attuazione in Italia. La presente pubblicazione è inviata mediante posta elettronica a coloro che ne 
fanno esplicita richiesta, tramite i canali presenti nel sito web investimenti.bnpparibas.it. Il conferimento dei dati è facoltativo. Il rifiuto a fornire i dati comporta 
l’impossibilità di ottenere il servizio. Per qualsiasi chiarimento, si prega di prendere visione della Data Information Notice del sito web investimenti.bnpparibas.it. 

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI.
Prima di adottare una decisione di investimento al fine di comprendere appieno i potenziali rischi e benefici connessi alla decisione di investire negli strumenti 
finanziari quivi menzionati, si invita a leggere attentamente la relativa documentazione di offerta e/o quotazione e, in particolare, le sezioni dedicate ai fattori 
di rischio connessi all’investimento, ai relativi costi e al trattamento fiscale, e il relativo documento contenente le informazioni chiave (KID), ove disponibile. 
Tale documentazione è disponibile sul sito web investimenti.bnpparibas.it. L’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati può comportare il rischio 
di perdita totale o parziale del capitale inizialmente investito. Ove tali strumenti finanziari siano venduti prima della scadenza, l’investitore potrà incorrere 
anche in perdite in conto capitale. Nel caso in cui tali strumenti finanziari siano acquistati o venduti nel corso della loro durata, il rendimento potrà variare. 
La presente pubblicazione costituisce materiale pubblicitario e le informazioni in essa contenute hanno scopo meramente informativo e promozionale e non 
sono da intendersi in alcun modo come ricerca, sollecitazione o raccomandazione all’investimento, offerta al pubblico o consulenza in materia di investimenti. 
Le informazioni e i grafici a contenuto finanziario quivi riportati sono meramente indicativi e hanno scopo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo. I 
rendimenti passati non sono indicativi, né sono garanzia, dei rendimenti futuri. È responsabilità dell’investitore effettuare un’accurata analisi di tutti i profili fiscali, 
legali e regolamentari (inclusi i fattori di rischio, tra i quali, i fattori di rischio legati ai tassi di interesse, i fattori di rischio di default e i fattori di rischio legati 
all’assenza di liquidità) connessi all’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati. BNP Paribas e/o altra società del gruppo BNP Paribas non potranno 
essere considerate responsabili delle conseguenze finanziarie o di altra natura derivanti dall’investimento in tali strumenti finanziari. Informazioni aggiornate 
sulla quotazione di questi ultimi sono disponibili sul sito web investimenti.bnpparibas.it. Le raccomandazioni di investimento quivi contenute non soddisfano i 
requisiti di legge relativi all’indipendenza della ricerca in materia di investimenti e non sono soggette ad alcun divieto di esecuzione di operazioni su strumenti 
finanziari prima della loro divulgazione.

https://investimenti.bnpparibas.it/investimenti-in-tour-2022/
https://www.finanza.com/app/uploads/2022/05/quindicinale.pdf



